
 

IO “PER” TE E NON SOLO IO “CON” TE 
L’attuale crollo dell’ordine mondiale è l’apice di un 

fenomeno che si verifica a più livelli: il venir meno 

dei legami che creano “comunità”.  

Che cosa urge in questa situazione e come 

agire perché rinascano e si rinnovino le comunità? 

Assistiamo a uno svuotarsi, a un frantumarsi 

fino a disfarsi delle comunità, dalle più piccole, come 

il connubio matrimoniale e famigliare, a quella più 

grande: la comunità internazionale che, allibita e 

frastornata, vede tramontare l’ordine sul quale si era 

retta lungo; passando per le comunità intermedie: le 

associazioni e i rioni, le comunità scolastiche, i 

villaggi e le città. 

Non è per nulla scontato incontrarsi e 

camminare insieme.  

Perché ciò non è possibile tra persone o 

realtà che hanno il proprio centro in sé stesse e 

vivono nell’illusione di poter bastare a sé; e tanto 

meno fra persone e realtà che cercano di 

primeggiare, di dominare l’una sull’altra.  

E non è risolutiva neppure la parificazione, 

pur necessaria e sacrosanta; perché non viene da 

sé che l’uguaglianza generi legami e porti 

all’interscambio e che nasca quindi “fraternità”, 

comunione. 

Su questo sfondo, essere 

veramente comunità, e non soltanto in senso 

sociologico ed estrinseco, ma reale ed esistenziale, 

interpersonale, è profezia di un mondo nuovo.  

Per questo occorre, però, uscire da sé e far 

dono di sé: decentrarsi per far centro nell’altro, saper 

posporre ovvero mettere in gioco il proprio punto di 

vista, i personali interessi, il proprio gusto e le 

proprie preferenze…  

E ciò è sempre di nuovo una rivoluzione – in 

termini biblici: una conversione e anche un evento di 

grazia – che sovverte i nostri quadri di riferimento e 

mette in questione la comfort zone nella quale, 

indotti dalla cultura che tutti respiriamo, siamo 

sempre tentati a ritirarci. 

Se come Chiesa, in questi tempi, stiamo 

prendendo coscienza dell’urgenza di camminare 

insieme, pur nella diversità delle esperienze e delle 

culture, e se come umanità abbiamo un tremendo 

bisogno di reimparare questo, occorre fare e 

interiorizzare una scoperta da cui dipende in 

definitiva la riuscita di quest’impresa: non esiste 

comunità low cost, ovvero: non c’è comunità 

duratura, vera e reale senza la dinamica di un libero 

e reciproco “svuotarsi” di sé per mettersi al servizio 

dell’altro. 

Nei Dialoghi con la città che abbiamo vissuto 

in Quaresima, Ezio Aceti ci ha detto chiaramente 

che “l’unità non consiste in un io+te, ma in un ioxte 

e in un tuxme!”.  

Per farlo, come diceva san Paolo, occorre 

“Considerare gli altri superiori a sé stessi “ (Fil2,3), 

quella “regola delle comunità paoline” che sfocia 

nell’inno cristologico: “Cristo svuotò sé stesso 

assumendo una condizione di servo…fino alla morte 

di croce”. È questo il metro di misura e la chiave dei 

rapporti ad intra e ad extra della comunità cristiana. 

E Sempre in una delle serate dei Dialoghi la 

nota giornalista Lucia Capuzzi, inviata di guerra nei 

paesi del Medio oriente, ci ha mostrato come la 

Sinodalità che la Chiesa sta proponendo miri proprio 

a questo: al poter convivere tra “diversi”, ritrovando 

la strada della pacifica convivenza nella dignità della 

reciproca umanità. 

Diceva Papa Leone: “Quando l’io prevale sul 

noi, si generano personalismi che impediscono 

relazioni autentiche”. 

“Amatevi gli uni gli altri” ha detto Gesù nel 

suo “comandamento nuovo”: la premessa di ogni 

nostra attività, di ogni nostro trovarci sia solo ed 

esclusivamente questa: la mutua e continua carità 

reciproca. 

Solo così saremo “comunità alternativa”: se 

non c’è questo, le nostre strutture e le nostre attività, 

pur belle, saranno solo “maschere” di comunione, di 

più: “contro-testimonianze” di comunione: sarebbe 

meglio chiuderle e farne a meno! 

È giunto il tempo, in un’epoca che ha 

“esculturalizzato” il cristianesimo, di tornare 

all’essenziale del Vangelo. Tutti. Insieme. 
        dp



APPUNTAMENTI 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

Domenica 26 APRILE alle Messe delle 9.30 a San 

Carlo e delle 11.30 a San Protaso e Gervaso 

festeggeremo tutti gli anniversari di matrimonio. 

 SALA ARGENTIA CINEMA 
Domenica 26 ore 15.30, 18.00 e 21.00   

Lunedì 27  ore 21.00  

Film: MICHAEL 

CONSIGLIO PASTORALE 
Lunedì 27 Consiglio pastorale alle 21.00 in oratorio 

San Luigi sul  BILANCIO DI MISSIONE dell’anno 2025 

RIPRENDE LA LECTIO DIVINA 
Mercoledì alle 17.30 riprende la lectio sulla Parola di Dio 

della Domenica con don Angelo 

 CINEFORUM 

Giovedì alle 15.30 e 21.00 

Film: FAMILIAR TOUCH 

INIZIO DEL MESE DI MAGGIO 
Venerdì alle 20.45 presso la Cappella delle Suore, 

recita del Santo Rosario ed inizio del cammino di 

meditazione e conoscenza della figura di Santa Giovanna 

Antida Thouret, fondatrice delle nostre Suore, di cui 

ricorre il bicentenario della morte. 

A tutti verrà omaggiato un libretto su Santa Giovanna 

Antida da parte delle nostre Suore 

 

SALA ARGENTIA CINEMA 
Venerdì 1 ore 21.00 

Sabato 2 ore 21.00 

Domenica 3 ore 15.30, 18.00 e 21.00   

Lunedì 4  ore 21.00  

Film: MICHAEL 

 

Un grazie 
sincero a 
chi 
continua a 
dare il suo 
5X1000 al 
Centro 
Culturale 
don 
Mazzolari e 
agli Oratori 
di Gorgonzola 
Carissimi sostenitori del Centro Culturale don Mazzolari e degli 
Oratori di Gorgonzola, nel 2025 abbiamo ricevuto 1194,48 euro, 
utilizzati per sostenere le nostre attività culturali e sociali: 
progetto Junior Band, Doposcuola medie, Incontri concerti, 
conferenze, progetti formativi-educativi per le scuole.  
Continuate a sostenerci e coinvolgete nuovi amici 

MESE DI MAGGIO 
Ricorre quest’anno il bicentenario 

della morte di Santa Giovanna 

Antida Thouret, fondatrice delle 

nostre Suore. Nei rosari del mese 

di maggio e sui Notiziari dello 

stesso mese, conosceremo la sua 

vita e cercheremo di capire cosa può 

insegnarci oggi. 

GIORNO LUOGO 

Venerdì 

1 

RECITA DEL SANTO ROSARIO NEL 

CORTILE DELLE SUORE 
  

Lunedì  

4   

Rosario sul sagrato di San Carlo 

  

Giovedì  

7 

18.00 Rosario alla cappella S.Rocco  

20.45 Rosario al Centro C.M. Martini 

Venerdì 

8 

Rosario in piazza della Chiesa dei 

SS Protaso e Gervaso 
  

Lunedì   

11  

Rosario sul sagrato di San Carlo 

  

Mercoledì 

13 

Celebrazione per la Madonna di 

Fatima a Bisentrate 

Giovedì  

14 

18.00 Rosario alla cappella S.Rocco  

20.45 Rosario al Centro C.M. Martini 

Venerdì  

15 

Rosario in piazza della Chiesa dei 

SS Protaso e Gervaso 

Sabato 

16 

PELLEGRINAGGIO SERALE A 

CARAVAGGIO (iscriversi in segreteria) 
  

Lunedì  

18  

Rosario sul sagrato di San Carlo 

  

Giovedì  

21 

18.00 Rosario alla cappella S.Rocco  

20.45 Rosario al Centro C.M. Martini 

Venerdì  

22 

Rosario in piazza della Chiesa dei 

SS Protaso e Gervaso  
  

Lunedì 

25 

Rosario sul sagrato di San Carlo 

  

Giovedì 

28 

18.00 Rosario alla cappella S.Rocco  

20.45 Rosario al Centro C.M. Martini 

Venerdì  

29 

ROSARIO E MESSA DAVANTI AL 

SANTUARIO DELLA MADONNA 

DELL’AIUTO 
 

PELLEGRINAGGIO A CARAVAGGIO 

Sabato 16 maggio alla sera faremo il tradizionale 

pellegrinaggio a Caravaggio col decanato. 

Se qualcuno volesse andare in pullman lo 

comunichi entro e non oltre il 4 maggio: se non 

raggiungeremo il numero minimo per coprire i costi 

dovremo disdirlo. Costo € 20,00 
 

TRE GIORNI VACANZA FAMIGLIE 

Da Sabato 30 maggio a Lunedì 1 giugno 
A SANSICARIO .Iscrizioni al più presto  



IL CROCIFISSO OLTRAGGIATO
Hanno fatto scalpore in settimana le immagini di un 
soldato israeliano dell’IDF che prendeva letteralmente a 
mazzate un crocifisso nel villaggio cristiano di Debl nel 
sud del Libano. 
Indignazione giusta. Ma, mi si permetta, a senso unico. 
Dove erano le indignazioni quando a Natale, sempre in 
Libano, a Dora presso l’ospedale di Saint Joseph, a una 
statua del crocifisso, questa volta i mussulmani, hanno 
spezzato le braccia e tagliato le gambe? 
Dove sono le indignazioni per il Crocifisso bruciato da dei 
vandali a Cesano Maderno pochi mesi fa? 
E dove erano coloro che adesso si stracciano le vesti 
quando sempre poco tempo fa le femministe di “Non 
una di meno” hanno profanato con un finto drappo di 
mestruazione un crocifisso in una manifestazione? 
Non sto difendendo il soldato dell’IDF, comunque 
condannato anche dal suo Governo, né voglio fomentare 
odio verso altre categorie di persone che non la pensano 
come noi. 
Vorrei solo mettere in guardia dal seguire solo le notizie 
che in modo fazioso ci vengono filtrate e comunicate 
dalla stampa per orientare il nostro pensiero in una certa 
direzione. 
Ma il crocifisso non è oltraggiato solo nelle statue.  
È oltraggiato nei cristiani perseguitati, veri crocifissi 
viventi nella storia.  
E qui il nostro silenzio sui cristiani puzza di viltà 
ideologica e di calcolo geopolitico: “Ecce Horror”!  
Il 2 aprile, l’Allied Democratic Forces (ADF), gruppo 
jihadista affiliato all’ISIS, ha massacrato 43 cristiani nel 
villaggio di Bafwakao, Repubblica Democratica del 
Congo. Tra gennaio e marzo sono stati uccisi 1.050 
cristiani in Nigeria e altri 350 solo tra marzo e Pasqua. 
Nella sola settimana pasquale, in Borno meridionale, 
Kaduna meridionale, Plateau, Nasarawa e Benue vi sono 
stati 136 cristiani massacrati e decine rapiti. La Domenica 
di Pasqua, mentre si celebrava la Resurrezione, 17 fedeli 
sono stati trucidati durante la messa a Mbalom, nel 
Benue; a Ariko e Kajuru, altri 15 uccisi e 31 rapiti. 
Chiese date alle fiamme, villaggi rasi al suolo.  
I carnefici? Diverse sigle fondamentaliste, che non 
nascondono la matrice religiosa del loro odio. 
E qui entra in scena il silenzio. Il silenzio assordante, 
ipocrita, osceno dell’Occidente “illuminato”.  
Dove sono i titoli a tutta pagina del New York Times, 
della BBC, di Le Monde? Dove sono le mobilitazioni di 
piazza di Black Lives Matter, di Extinction Rebellion, delle 
femministe radicali, delle ONG che piangono 
(giustamente) per ogni palestinese ucciso da Israele? 
Possiamo indignarci anche di questi cristiani e dire 
almeno come stanno le cose, chiedendo per loro “verità” 
(come la chiediamo per Giulio Regeni)? 
Ma perché ricordare tutto questo?  
Non si rischia di fomentare l’odio e lo scontro tra 
religioni? Non si rischia di guardare con sospetto i 
musulmani che sono tra noi (se fossero ebrei 
parleremmo di antisemitismo)? 

Certamente no. 
Non dobbiamo cedere alla logica dello scontro e della 
vendetta. Non c’è “reciprocità” nel male e non deve 
esistere: Gesù ci ha insegnato un’altra via. 
Però è importante sapere ed indignarci, pregare e 
sostenere quei nostri fratelli e sorelle che, in nome della 
fede, vengono oltraggiati e trucidati.  
Loro, loro sì, crocifissi viventi oltraggiati! 
In Libano, dove è stato distrutto il Crocifisso al centro 
delle cronache (attualmente risistemato nuovo dai 
militari italiani dell’UNIFIL!), molti cristiani si sono trovati 
sotto il fuoco incrociato nel corso della guerra tra Israele 
e il gruppo militante sciita Hezbollah. 
Il Patriarca di Gerusalemme ha evidenziato come 
l’episodio del crocifisso oltraggiato da un soldato 
evidenzi “una preoccupante mancanza di formazione 
morale e umana” e ha rinnovato l’appello a porre fine al 
conflitto nella regione, indicando nella pace, nel dialogo 
e nel rispetto della dignità umana le uniche vie 
percorribili: “Per i credenti, la Croce rimane una fonte di 
dignità, speranza e redenzione, nonché un invito a 
superare la violenza attraverso l’amore sacrificale. È 
proprio in questa luce che la Chiesa continua a 
proclamare che la vera pace non può nascere dalla 
violenza, ma deve rimanere, secondo le parole di Papa 
Leone XIV, disarmata. Una pace che invita a rimettere la 
spada nel fodero”.  
L’indicazione vale anche per noi: guardare a Cristo 
crocifisso. 
La settimana scorsa a Melzo sono state rubate le reliquie 
dei Santi patroni, e il parroco, don Renato Fantoni, ha 
invitato a pregare per i ladri, senza odio. E ha detto: “Non 
possiamo rispondere al male con le stesse armi, occorre 
abitare anche questa situazione essendo operatori di 
pace, costruendo una pace disarmata e disarmante”. 
Ecco la via evangelica di fronte all’odio e alla violenza. 
Ecco la strada da percorrere. 
La via è quella di non essere anche noi “contro” 
qualcuno, per sperare che si può cambiare, per essere 
uomini e donne di riconciliazione. 
La nostra scommessa è che un “nemico” occorre amarlo; 
che per vincere un conflitto occorre costruire ponti e non 
muri; che il sangue dei martiri per amore è sangue 
fecondo di pace e di vita nuova. 
La nostra scommessa, senza tacere la realtà e senza 
essere falsamente ingenui, è che sia possibile incontrarsi 
e vivere insieme, in nome della comune umanità, 
accogliendoci come fratelli.  
La nostra scommessa è quella di Gesù che dall’alto della 
croce innalza al Padre per sé e per tutti noi la sua 
preghiera: “Padre, perdonali”. 
Proprio per questo siamo cristiani e quindi non solo ci 
indigniamo, ma preghiamo insieme per essere 
costruttori di pace e di fraternità. 
Con tutti. 

dp



ANDAMENTO ISCRIZIONI PER LE ATTIVITÀ ESTIVE 2026 
Iscritti finora all’Oratorio Estivo               Iscritti finora al Campeggio 
   Elementari   515                                               V elementare  44 
   Medie   253                                               Medie maschi  47 
   Animatori   274                                               Medie femmine  45 
      Totale        1.042                                            Adolescenti  80 
         Totale 216      NB 



 

  
 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

ORARI SS. MESSE: 

    FERIALI:  7.00 - 9.00  – 18.30 (SS. P&G) - 8.30 (S. Carlo) –Martedì 8.30 in Santuario 


